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Col primo settcmlirc si 
apr^ r al^llonainCSilto al 

Aro mesi del tSSft pei* 
sole 

Lire 5.30. 
B signori «tbibonatl, al 

quali scatie'^ '̂ t' abbona­
mento, sono prcj^nti di, 
rinnovarlo In tempo, per 
no» soffrire Interrusiiioiii 
hélllttLspedtclbne «lei «itior-
nale. ' • 

Coloro bhe si trovano 
In a r re t r a to coi pa^^a-
menti, sono poi iuvitfiiti a 
voler mettei'si In cor­
rente al. più presto. 

'L 'AHIMINÌSTRAZIONE. ' 

Lettrici elettori! 
Quanto prima porremo mano 

alla pubblicazipne di uno splen­
dido rom'aa'KÒ-storibo;" bile, per 
mezzo "di" persona amica, po­
temmo avere dall'autrice, una 
signora friulana.' 

Il titola'del romanzo è: 

LA 

MAESTRA DEI. y i L L A W 
DOLORE, AMORE ED ARTE. 

Attribuiamo a vera, fortuna 
il poter offrire a' nostri lettori 
un interessantissimo' ed'inedito 
lavoro, che formerà la'delizia 
delle nostre benevolo lettrici. 

In altro numero diremo il 
giorno' in cui Gomineierèmo a 
pubblicare il lavorò ' Sùll'odiito. 

L'Italia e le potenze, centrali 

Scrivono da 'Visnaa alla Gazzella 
Piemontese: 

MI p'ire clie vi sia sfuggito un arti­
colo del FremdenblaH in cui si parlava 
molto del. uostro paese e della sua po­
litica estera a proposito: del, convegno 

AFFUNDiaS 

CONTORNA P i l i ! 
I. 

Sra morenta l'autuunu, Tutto in-' 
torno al coite, ove Giorgio e Matilde 
godevano beatumeiifo la luna di miele' 
— loiitsui da, ogni sgusirdo indiscreto 
— si distendeva la campagna spoglia 
e deserta. II. loro fastello posto sulla 
cima del colle, non poteva più dirsi un 
vero nido d'umore, poichò non la ral-' 
legrava più il canto degli uccelli, nò' 
pili lo circondava lo splendido soi-riso 
della natura. E la stessa Matilde,, clie' 
aveva prima sentita profondamente tutta., 
la poesia di quell'asilo romito, ora che 
la villa e' era fatta triste, si apparoc-1 
chiava ad abbandonarla e a ritornare 
con Qiorgio alla-loro gaia Yetiezia. 

Un servo era entrato nel salotto di 
Matilde a portarle' la pòsta. 

— Ci sono lettere per me ? — chiesa 
Matilde, levando' gli occhi da uii libro 
ohe-stava loggeudo, • ' 

— Due giornali e una lettera, contessa... 
— Dammi la lettera. 
Il servo gliela porse e usci. Matilde 

guardò la soprascritta e il timbro po­
etale. Nessun dubbio ; era la cugina 
Bice — quella nojosa cugina — che le 
scriveva. ' 

Stracciò la busta e crollò il capo ap-

di Kremsier. L'ufflaloso della Wolheile, 
senza dirlo apertamente .( poiohò qui i 
giornali, quando polemizzano, non si no­
minano mal I' UDO coli' nitro), coglieva 
forso il pretesto iille stia Gapattorazioni 
dalla chioBii di un articolo tlella Neue 
Freie Presse, la quale aveva espresso il . 
timore ohe da lina più viva partecipa-, 
zione all'alleanza austro-germanica di 
uno Stato autocratico come il russo, pò; 
tessero svolgersi pòi coiisi>guenze dolo­
rose poi liberali e per le istituzioni ohe 
essi'accarezzano. ' ' '' . 

Ora, diceva il Fremdenblalt, l'alleanza 
dal due Imperi non ha miuimamente 
sóopi a raggiunger i quali eutrino con­
siderazioni rispetto alla politica interna 
dei'paesi cho'quella ulloauza hanno co­
stituito' 0 bhe v' hanno' pòi' acòéduto; 
tanto è vero —aggiungeva chi>, da una 
parto, le .si a accostata IMtiilia, Stato 
eminentemente costituzionale a parlu-
meiità'r'e,'e, dull'altro, la Russia, Stato 
in,cui la volontà del sovrano si esplica 
sfalsa' alcuna limitazione diretta od in­
diretta. E l'ufficioso spiegava quindi co-
"ìaél'Ifiiira î fòsse'tri'antonu'ta fedele agli 
impegni presi, consistenti per lei nel 
puro é' semplice non fare atto che possa 
turbare la pace del continente. 
• Proprio: il'giorno prlraa'che il frcm-
denbtatl uscisse con questo aracelo, io 
vi tiìl^grafai comauiciindòv! i timori qui 
é^tir'ossi chò''i'.'iccedare della Russia al­
l'alleanza austro-gerinanich, o, per lo 
meno (e questo à assai più probabile), 
il semplice suo.promettere di non tur­
barne l'azione, potesse influire sulla In­
timità dei rapporti fra Yiiìivna, Berlino 
e Roma. Le considerazioni ufficiose dei 
foglio della WoUzcilc —̂  comunque a-
ve3SQro:colto il' loro pretesto in quattro 
parola dalla JVeui! Frein Presse, — erano 
in fondo appunto dirette 'a dissipare, 
possibilmente, i..timori cui accennavo 
nel mio dispaccio, a a colmare, inoltre 
un altro'vuoto (e anche di questo vi 
telegrafai); qunllo del silenzio assoluto 
in cui, rispetto ài nostro Paese, eransi 
chiusi tutti i più 0 meno ufHciosi, tanto 
di Vienna che di Berlino, nelle loro in-
tarmiuablli serie di articoli sul conve­
gno di (ìastein a su'quello di Kremsier. 

tlall'arlicolo del FremdpMatt si ri­
leva intanto la conférma di ciò che io 
mi ostinai sempre a ritenére e a sosto-
uara; che,'cioè, l'Italia none unita al-
l'Austria.Ungheria e alla Qiirmania da­
gli stessi vincoli con cui queste due Po­
tenze sono unite"fra loro; già più volte 
la vecchia Presse (ch 'ò pare ufilciosa ) 
sotitenne essera a improprio «' il parlare 
di « triplice alleanza », e ì[,Fremden-
blalt medesimo tenne sempre a mante­
nere in rilievo la distinzione fra gli al­
leati e i Paoni che « hanno acceduto » 
all'alleanza. Un giorno o Ualtro potrà 
forse, rompersi il velo che copro il mi­
stero della forma e del .^limiti in oui 
l'Italia è impegnata coi due imperi ; 

pena vido che la lettera consisteva nien­
temeno che in quattro'li^nghe facciate 
di carattere minuto. Quattro lunghe 
facciate, e per di più, di quella nojo-
slssima.Bice,'potevano rigiiai'darsi come 
una, pena di.cui Matilde"iiòh'si'Capeva' 
Carte meritevole'. Hit taiit 'èl conveniva 
pur leggere, almeno per creanza 1... E 
Matilda coh Uno sbàdigli'ò malia oppor-
tulib ad Inaugurare eolenhemeote quella 
poco' gradita lettura, cominciò a leggera 
le cento ncillaggini, di cui si compiac­
ciono certe belle donnine, che hanno 
talvolta il brutto, bruttissimo vezzo, di 
importunare co' loro scritti le amiche 
ploco disposte a secondarle.' 
' GUa iraporta'vaiiò ormai o Matilda 
tùtte'quellé jiòtiziò del mondo galante 
veneziana — . dall' ultimo peccatuccio 

.delfa- baronassa 'V;, al sentimentalismo 
della.contessiua Y — dalla'nuovaac'éon-
oiatura della "marchesa 'Z,''!àlla prima 
soirée di casa X. ? 

' Di tutte' le' iranità che crescono, di 
tutte "le ambizlohl ch9 si urtano . nel 
così detto'morido galante, Matilde non 
si curava punto. Sollevata ad oriitzonti 
più sereni e più puri, a lei bastava l'af-
.teltò. di iaiorgio,-6'nonf'si'seldtiva corto 
disposta a discendere per seguire l'an­
dazzo di quel mondo, dove ceno volte 
si respira un'aria chu ammorba. Pardon I 

Continuò a leggera, sorridendo quando 
fece capolino la facezia, la frase ar­
guta e' picoaute della donna di spirito. 
Ma allorché questa scomparve e venne 
in campo la nota affettuosa, Matilde 

quello che é certo s i ò che le oondi-
ziool « attive » non sdn pari, farsa por,-
che non eoa pari le < passive » cioè gli 
obblighi. 
. Ma neir articolo di cui vi discorro 
vi è altro da rilevare; vi è da rilavare, 
cioè, proprio una prova contraria alla 
tasi, per sostenere la quale si affatica 
là penna ufficiosa; vale a dira che, se 
anche è varo che gli scopi dell' alleanza 
au^tro•germilDica non sono che di poli­
tica estera — a questo si può subito 
ammettere coma certo — i paesi che 
accedono all'alleanza s'impegnano a 
qualchecosa, o, in altre parole, debbono 
offrirà certe garanzie anche In fatto di 
politica intorna; per questo il Frentden-
blalt insiste nel caratterizzare come 
« conservativo » , r indicizzo della poli­
tica interna Italiana dacché é al potare 
r on. Deprctis, e con .questo si spiega 
la fermezza, prima non sospettatagli, di 
cui il presidente del Consìglio dette 
e dà prova nel carattere generala' di 
«^tiiugiraeuto del' freni» da lui impressò 
all' aj^gna del Governo. Tre anni ad­
dietro io mi trovavo a Roma, e ricordo 
benissimo come, in casa di un egregio 
senatore (oggj defunto), uno dei primi 
coadiuvatori dell'on. Mancini, dichia­
rasse, ch,a, .volare 0 non volere, la poli­
tica italiana, almeno par un dato tempo, 
non poteva p.iù mutare, strada. 

.Cerio il principe di Bismarck —colle 
;ue idiie sui limiti del .:potere sovrano; 
e il silo dispazzo dal sistema di gdverno 
piirlaraentaro — no»., vede volentieri 
accedere all'alleanza dai due Impari un. 
paese parlamentare appunto come Italia; 
se l'ha indotto, indirettamente, ad acce­
dere, é perché gli era ìnecessario afflne 
di completarp, da una. parte, l'isola­
mento della Francia, .{(tei caso di una 
guerra, ad aasiourariì, dall'aUrH, le 
spalle dell' Austria, sai, caso di un'altra 
guerra. Quello che armeno egli' cerca 
si é che, per la condizioni dai pitrtiti, 
il parlamentarismo trovi i suoi limiti 
nella più o mano effettiva' « indispen­
sabilità i> di' un uomo il quale conservi 
il sommo del potare, non sacrificando 
che lo persone dei colleghi nella batta-
glia d^i voti parlamentari, e assicuri per 
il tempo più a lungo possibile un dato 
indirizzo, non solo della politica astara, 
ma anche dell' interna, Quest' uomo egli 
crede aver trovato in Italia eoli' onor. 
Depretis; e nn uomo slmile credeva, 
d'aver trovato in Francia ( per "scopi,' 
se non, uguali,,simili) col sig. ferry, E 
il 'fatto'per 'lò'.meiio sipgolura.. di un 
prasiiie'nta di ' ministri ,;clia, caduto. 
Vi suo collega degli esteri, t;jlichiarava 
di volerne contiuare in tutto e per 
tutto la puliticn', cioè la polìtica appunto 
per cui la Camera 1' aveva messo nella 
condizione dì doversi ritirare, non si 
epiegtt se non colle consìderuzioiii. che 
vi ho finora evolte. 

Io non vi parlo per passione di par­

che già ora avvezza alle solite frasi 
sdolcinate della cugina, continuò a leg­
gere saltando le, righe, a sb.alzi, lesta, 
senza fermar bei^e la mente su ciò che 
stava s'cri'tto, bramora di arrivare alla 
flde.'E' già alla'flne era pressoctié giunta 
quando tutt' ad un tratto, l'attenzione 
di Matilda' fu attratta da una frase 
La rilesse meravigliata e la ripetè poi 
a sé stassa ad alta voce, come per in­
dovinarne la spiegazione, prima di leg-. 
gore'innanzi. ' 

— Un consiglio prudente? 
La cugina Bice aveva trovato final­

mente il segreto di destare l'interessa 
della lettrice — interasse che andò 
sempre più crescendo' a misura che 
questa procedeva colla lettura. 

« Quando ritornate? Qui si é ìm-
pazionti di rivedervi, o sposi felici I Ma 
a questo proposito, permettetemi, che, 
pur tuo bene, io ti dia un consiglio che 
giudico prudente, e che mn'ov'e diritto 
diritto dal cuora. Te lo dico aperta­
mente, mia cara: fa di ritardare il vo­
stro ritorno a Venezia, perchè... ( devo 
proprio dirlo) c ' è qui per alcuni giorni 
quella famosa inglese — la marchesa 
Ladra — eh' ebbe pochi anni or sono 
col tuo Giorgia della relazioni piuttosto 
intime... Il) inutile dissimularlo, Matilde i 
conviene che noi donna andiamo molto 
cauto, specie poi noi spose.'Non si sa 
mai quello ohe possa accaderci,.,, quella 
che il diavolo macchini a nòstro danno. 
— Sono pienamente convinta che Gior­
gio non se ne ricorda più di quella 

tito; voi, anzi, ohe conoscete i miei pre­
cedenti giornalistici, avete qui una prova 
che appunto, cosi parlandovi, io mi li­
bera da qualche pfeoccupaziono parti-
giatm, D' altra parte, vivo da troppo 
tempo all' estera perché mi riosoa di 
ricordare a di sentire altro che la mia 
Italianità. Ma fio creduto adompiere al 
mio dovere, e corrispondere alia fiducia 
da voi riposta jn ma, .coli'accennarvi 
r articolo dui Fremdenblall, non solo, 
ma col farvi notare ,quei «t frtt le righe > 
che a VOI forse,-'come a"chiunque in 
Italia, non riascìrebbè di scoprirò; e 
nel farlo non ho già fantasticato per 
conto mio, ma mi son servito di ciò che 
riesce a quando a quando ad'illumìoarvi 
in qual conversazione. ' 

L'aumento annuo della popolazione 

Dalla « Relazione generale sul censl-
meutp dell'anno ISSI » testé pubblicatii 
dalla direziona generale di statistica, to­
gliamo le cifra seguènti, le quiili val­
gono a dare un'ideii abbastanza esatta 
dei movimento annuale della nostra po­
polazione. 

Aijamettendo che la superficie del 
regnò sia di SS6,58S chilometri quadrati, 
la populazione si ragguaglia a 99,3 abi­
tanti per ehm, q,,,.mnnti;o nel' 1871 si 
censirono in media .93,5 abitanti,a net 
'1831 abitanti 87,3' sulla stessa unità di 
suporflcie. 

La densità della popolazione italiana 
é fra le maggiori di Europa; infatti 
mentre in ' Italia, coh una popolazione., 
presente di 28,469,628 abitanti e una 
superficie di 286,638 ehm. q., si hanno 
92 abitanti per ohm. q., la Francia con 
37,105,290 abitanti e una superficie di 
628,tì72 he ha 71 per ehm.q., la Gran 
Brettagna eoa 36,241,4.82 abit,i5ti a'sai' 
superfìcie di 314.961 clim. q,, ne ha 112 
per ehm. q., e la Germania con 46,234,061 
e una-superficie di 640,523 ehm. q., ne 
ha 84 por oh.n. q., l'Austria-Ungherìa 
con 37,720,289 abitanti e una superficie 
di 621,001 ehm. q., ne ha 60 par ehm, 
q,, la Svizzere^' con 2,846,102 abitanti e 
una'suparllció di 41,213 ohm. q., ne ha 
69 por ehm. q.," il Belgio con 5.509,331 
abitanti e 29,465 ehm. q. na ha 187 
per ehm, q., l'Olanda con 4,012,193 a-
bitanti a'33,000'ehm. q, ne ha 12.2 per 
ehm. q., la Spagna cuu 16,634,345 abi­
tanti è 606,443 ehm. q. ne ha 33 per 

' ehm. q., la Grècia con 1,663,963 abi­
tanti e 65,688 chiti. q, ne ha 25 per 
ohm. q. 

L'aumento annuale aritmetico della 
popolazione durante il decennio 1871-81 
risultò per lutto i\ regiio di dr6',19 per 
cento; alquanta Inferióre a queljo cal-
'colato nel decennio precedente (7,13), 
éosicchè l'aumento pel' ventennio 1861-
81, fu di 6;88 OiO. 
—^^—«———mw—ttMnnMaMiHMm.aMHHiHi 1-r.-r-T-rrr-rtT -.-,,•. 

donna, e ohe 1' amore eh' agli ha per te 
saprebbe resistere a tutte le seduzioni,, 
comprese quelle della bella figlia d'Al­
bione, come dicono i poeti ; ma comùnque 
sia, va sempre bene premunirsi contro 
certi pericoli, poiché la prudènza non. 
è mai troppa. Gradilo, Matilda — e a 
te lo dico perchè sai ancora nuova alla 
vita conjogale — ogni sposadeve avere, 
gli occhi d'Argo, poiché il malo <f\ as­
sale quando a d'nude meno ce l'aspet­
tiamo ». 

Gonvien dirlo: la lettura di questo 
brano impressionò molto Matilde. Ella 
rimase meditabonda, col capo abbando­
nato sulla spalliera della poltroncina su 
cui stava seduta, colle lunghe ciglia se­
michiusa... 

Le sovrastava un pericolo I 
fi! curiosa che Matilda se na impen­

sierisse tanto, lei/ che non poteva, temer 
nulla di Giorgio, perchè, in realtà, non 
ne aveva motivo alcuno. Non ara egli 
già stato redento a nuova vita — vita 
esemplare di aposo, — e non la aveva 
tanta volte confessato agli stossa che 
non sarebbe ricaduta mai più nelle leg­
gerezze del passato?,.. Perché dunque 
temere ? 

Ma quel .parsalo I... 
, E Matilda ripensava.ora alla .narra­
zione che a lei na aveva, fatto Giorgio 
più volle, proprio Giorgio, mentre la 
accarezzava i capagli e la guardava dol-
cemeuta negli occhi. ' ' 

Una passione 'liso,rdinata^ e f^ljljfile 
lo aveva trascinato ài'piedi ' (Ìéllà"mar-

L. L'aumento della popolazione in Italia 
è ragguardevole, e in una ragióne ohs 
è fra lo più elevate'in Europa. 

Vediamo .'anzitutto quale sia stato 
l'aumento, dalla ,.qnal,i;4, popolazione dal 
'principiò del secolo a tutto i|,1884. 

Popolazione d'Italia NttUiero 
negli anni degli abitanti 
1800 17,237,421 
1810 18,380,996 
1820 .18.492,503 
1830 ai.aitaae . 
1840 22,936,029 
1850 23,929,136 
1860 25,016,801 ' 
1870 -26,801,154 
1880 . ,38,524,999 
,1884 ,.. .29,861,082 

Durante il corso dal .secolo dunque 
il numero complessivo della pojsolazione 
d'Italia, è auhientato di' n. 12,123,611 
atìitantl. 

Le 69 provincia del,raglio hanno una 
, estensióne tei'ritòrialé e ub numero di 
abitanti che varia tra limiti, molto e-
stesi; ess^,,,presentano pure differenze 
notevoli'nell'iiiorèniento annuale e oaila 
densità della popolazione. 
; iCInssificandn le provincia secondo la 
cifra delia popolazione presente, .sa no 
trovano i 

Da 100 .a 200,000 abitanti, 6 : Bel­
luno, Grosseto, Livorno, Massa, Porto 
Maurizio, Sondrio; 

Da 200,a 300,000 i abitanti, 22 : An­
cona, Arezzo, Ascoli, Benevento,>Calta-
nissetta, Ferrara,. Forlì, Lucca, Mace­
rata, Mantova, Mojlena, Parma, Pesaro, 
Piacenza, Pisa, Ravenna, Reggia del­
l'Emilia, .Rovigo, Sassari, .Slena, Tera­
mo, Trapani ; 

Da 300- a . 400,000 abitanti, 1 5 ; 
Aquila, Avellino, Birgamo, Campobasso, 
Chieti, Cr,emona, Foggia, OirgOnti, Pa­
dova, Reggio Calabria,,: Siracusa, Tra­
viso, Venezia, Verona, .Vicenza' ; , 
. Da 400 a 600,000 abitanti,,7j Bo-
logoa,. Brescia, Crigliarl, Catanzaro, Oo> 
senza, Messina, Pavia ; 

Da 600 a 600,000 abitanti, 7 ; Ca­
tania, Como, Lecce, Perugia, Potenza, 
Salerno, Udine. 
' Da 600 a 700,000 abitanti, 6 : Bari 
Cuneo, Novara Palermo ; 

Da 700 a 800,008 abitanti, 4 ; Ales­
sandria, Caserta, Firenze, Genova; 

Da 800 mil'i a un milione d'abitanti, 
una ; Roma ; 

Oltre >qn milione d*abitanti, 3 : Mi­
lano,. Napoli, Torino. 

, Nel 1871, 6 provincia avevano da 100 
a. 200 mila abitanti : 24 da 200 a 300; 
14 d» 300 a 400 ; a O da 400 a 600 ; 
3 da 600 a 600; 6 da 600 a 700 ; 2 
da 700 a 800 ;- 3 da 800 a un milione; 
a una oltre, u(), m.illoiie-di abitanti. 

chasa Laura — di quella donna fatata, 
dagli occhi fiammeggianti e lascivi, dalle 
forme splendidamente molli a voluttuose. 
E accanto a, lai Giorgia aveva perduto 
la forza morale, là libertà, la.pace ; erano 
stati intiepiditi i . sentimenti, gagliardi 
della giovinezza, assopito lo spirito, di­
strutti tutti gli altri effetti. — Quella 
dounfi aveva infranta la fede dì sposa I... 
Ma il marito, accortosaoa, aveva chiesto 
riparazione dell'oltraggio a Giorgio, e 
questi fu óostretto' a misurarsi con lui, 
coli'arma in pugno. L i fortuna sorrìse 
al colpevole I II .'̂ erito aveva dovuto la­
sciare Venezia, per sottrarsi ai sorrisi 
maligni dei conoscenti, e oondur seco 
in Inghilterra la moglie, iqfedale. — 
Giorgio — partita,; quali* sua amma­
liatrice — aveva finalmente riacquistato 
il dominio del proprio essere, la-forza 
morale che era stata immolata all'altare 
di quell'amore disonesto... -^'Poco tempo 
dopo gli occhi di Giorgio incontrarono 
per la prima volta quelli soavissimi di 
Matilde : d^ qual momento ai cominciò 
a purificarsi a a sentirsi migliore. 

Ed ora la. Marchesa Laura si trovava 
per pochi giorni a Vouezìa, ed eglino 
si ,prapara,vano a farvi ritorno. — Dopo 
quattro anni —.chissà I — quella donna 
poteva cogliere ancora Giorgio ne'suol 
lacci diabolici... Cosi pensava Matilde, 
la quale, dopo lunghe,riflessioni, decise 
di seguire il prudente consiglio della 
cugina. 

{Continua). 



I L F R I U L I 

In Italia 
La spila pel governo. 

Sul bilanoio dei divarai tnlnisteri si 
sono iixK'>'''i ""l decor'so'niese di luglio,. 
L. 133,568,063.76. 

L'anno sour^b. »\ erario pagntì nello 
stesso mese L, 16,831,199.69 di meno. 

... La circolazione dei biglietti. 
HiloTinmo dalla situazione delie Baa* 

ohe di emissione, al 1° agosto, pubbli­
cata Ieri, che esse avevaiio |n.circola-
"zioné questa quantità di biglietti: 

Bauca Nazionale Uro 689,816,726, 
Salico Jl Napoli lire 193,693,800, Banca 
NazioaaliiToaoiiia lire 63,871,876,Banca 
Romana lire 45,710,126, Banco di Si­
cilia, lire'42,687,050 e Banea Toscana 
di ofedUo lire 13,317,660. 

L'importazione dei' coloniali.. 
Dal passata luglio in pniò andata de­

crescendo l'importazione dello zucchero, 
del caSè e del petrolio, ohe por vani 
mesi sono entrati io una quantità miig-
giore dell'ordinario, essendosi fatti co­
piosi approvvigionamenti in vista di un 
probabile uumento nei dazi di conSne. 

Della diminuzione ha ' intesa l'effetto 
l'ou. Magliani nel minor provento do­
ganale di 1,046,006.76 di lire, ohe. ti 
veriScò appunto per la minore importa-
iilone di quei prodotti. 

I dazi interni di comumo. 
Alla direziono generalo delle gabelle 

si è accertato che i dazi interni di cou-
aamo, spettanti al pubblico erario, nel 
mese di luglio u. s. buono dato un pro­
vento dl l . 103,284.77 maggiora di qupllo 
che ottonesi nel .mese stesso del 1834. 

Si giunse nelto' scorso luglio ad un 
introito di I. 6,568,321.(>3. 

/( Comizio di Milano 
per il richiamo delle truppe dall'Africa. 

Le assocla/,ioni popolari e i cittadini 
si riunirono domenica in pubblica assem 
blea a Milano, nel salone del consolato 
operaio e deliberarono: 

Oonvintl che la politica coloniale di­
straendo le forze economiche e la pub­
blica attenzione delle più necessarie ri­
forme interne per seguire il miraggio 
di conquista ripugnante ai principii di 
nazionutìtà o dell'indipendenza di tutti 
1 popoli, senza giovare efloacemeute agli 
interessi commerciali ed industriali ; 

Persuasi ohe i sacrifici esposti ai no­
stri fratelli dell'esercito senza vantaggio 
reale della patria esorbitando dall' ufil-
ciò cittadino che questo'impone al snoi 
figli, chiamati a difendere o rivendicare 
i suoi confini e i suoi diritti, non a fare 
vittime per ignote combinazioni di una 
occulta diplomazia ; 

Protesta 
contro la politica coloniale, esprime il 
voto che abbia presto fine, e ohe i no­
stri suidati sinno 8olleoitamente„ricbla-
mali fenhi insieme s tutti i cittadini 
possano cooperare al trionfo di quei prin­
cipii per ! quali i coartiri nostri.diedero 
la vita. 

L'affare delle spìe. 
Roma 24. Nejjli interrogatori cui fu 

< sottoposto, dal giùdice istruttore, Lio­
nello Vecchi dichiarò a sua scusa, come 
fornisse e Dea Dorides notizie nella quali 
si .esageravano i nostri mezzi di difesa 
e di offesa. 

La roba di Lopez~ • 
Domani alla presenza dei giudica i-

atruttore e degli avvocati Fazio e Gobe-
vich, si procederà al dissuggellamento 
della casa dell'avv. Lopez, arrestato per 
il furto d'Ancona, e all'inventario dai 
mbbili e del magazzino dì stracci fuori 
porla Popolo, Sì venderà tutto all'asta. 

La carità del Re. 

Torino 24. Il Re tornando dalla cac­
cia nulle valli d' Apstn, lasciò quattro-
mili lire ai puvorl. di Aosta e altre se-
dìoìmila fra ì comuni delle montagne 
pei quali è passato. 

Il (urto dell'Armeria Reale ridotto 
ai minimi (ertnini. 

Torino 24. La voce divulgatasi e ri­
petuta, in seguito a! furto nell'armeria 
e nel medagliere dèi palazzo reale a 
Torino, che il valore degli oggetti ru-. 
bati superi un milione, è infondata; ri­
sultando invece che ì valore non arriva 
a centomila ìiri>. 

. Onoranze al medico Pacini. 
I parentali del compianto prof. Filippo 

• Pacini a Pistoia riuscirono domenica, 
solenni. Moltissime notabilità mediche 
convennero da Firenze. Assistevano pure 

. la società dì mutuo soccorso fra gli 
addetti allo spedale di S. M. Nuova e 
il corpo inu- sioala Fanti-Uinberto I. 

Furono inaugurati una lapide com­
memorativa nella casa del celebre scien­
ziato e un pregevole busto in marmo 
—̂  opera delio scultore Pietro Arcau-
gioli — nel salone del palazzo comunale. 

Parecchi discorsi applauditi. 
Applauditissimo quello del prof. Magni. 

All'Estero 
Il colera. 

Tolone 24,. Da ieri 19 decessi. 
Afarsttgilta 23. Quarantacinque decessi. 
lUadiid 23, Ieri a Madrid 22 casi e 

14 decessi di còlerà. Nella proviuoie 3331 
oasi e 1930 decessi. 

Tolone 24. Da iermattlna a stamane 
14 decessi, 

Vn fulmine, 

Zurigo 23. Una famiglia di agri­
coltori di Olatteofeld ieri tornava a 
casa dai campi, mentre imperversava 
una furiosa tempesta; scoppio la folgore, 
ed il padre, che portava sulla spalla 
una falce rimase fulminato; cosi pure 
il bambino eh' era in una carrozzella ; 
la serva fu gravemente ferita; la madre 
ed il figlio maggiore rimasero illesi. 

In Frovincia 
n i s g r a K l n . Menai Maddalena da 

Amaro (Tolmozzo) trovandosi l'altro 
giorno su una di quelle montagne a 
falolarvl erba, sdrucciolò e poi prece-
pilo in un burrone, donde fu tratta de­
forme cadàvere. 

l o c e u d l o t Per causa accidentale, 
ieri di buon.mattino in Pordenone si 
mLiOifestò il fuoco nella casa abitata da 
Rossi Alvise ohe per distruzione di mas­
serizie risenti un danno non assicurato 
di lire 160 circa. 

Il proprietario della casa Toffoli Oiov. 
Batt. si ebbe un danno di lire 700 circa, 
ma è assicurato. 

In Città 
P e r u n m o r t o . Il nostro egregio 

corrispondente iVullo ci manda da ]?a-
rlgi! 

Nei Friuli del 7 di questo mese lessi 
una critica letteraria sotto le iniziali 
C. F. sulle poesie di P. Giov. Batt. Gal­
lerie fu parroco di Veudoglio, nella quale 
si lamenta come nessun prete dell'alto 
0 basso Friuli avesse fatta una prefa­
zione. 

Abbandonando il poeta alla compe­
tenza del critico, m'accingo a rivendi­
care î er l'uomo e pel prete quella giu­
stizia a cui ogni individua ha diritta a 
qualunque classe appartenga. Il Gallerie 
fu il mìo migliore amico per oltre trenta 
anni, ed a me scriveva l'otto geonaio 
una lettera affettuosamente scoraggiali te 
quasi presago del suo prossimo Sue, poi-
ohè la mattina dell ' l l gennaio slesso fu 
trovato cadavere per rottura d'aneuri­
sma. 

Ho vissuto più che tutt'altri nella 
sua intimità, e secolai corrispondeva pe­
riodicamente sei volte all' anno dal 1869 
in poi che mi stabiliva a Parigi. Dal 
1846 a| 1837 fui ben sovente ospitato 
nella stia canonica, divisi con lui la parca 
mensa, e passai le più belle ore della 
mia vita conversando con quest'uomo il 
di cui cuore era un tesoro, e 11 col­
loquio costantemente aggradevole. 

La mente del Gallerio era abbondan­
temente fornita di vaste cognizioni. Par­
lava correntemente il tedesco ed il fran­
cese, ed aveva professato nel seminario 
l'ebraico, 

Fu caritatev,qle sino all'imprudenza, a-
mante di buona società, Io ebbi campo 
d'incontrarmi nella canonica di Vendo-
glie col defunto Monsignor Casaaola 
quand'era canonica, col canonico Fan-
taguzzi, coli'eccellente parroco Piatti, e 
coj venerando Pr. Giuseppe D'Odorico. 
Passai 8 giorni in casa sua in compa­
gnia del povero Luigi Pico, coi rimpianto 
avvocato De Rubeia e Biaggi, e grazie 
al Gallerio feci la conoscenza del conte 
Piero di Colloredo, e del nob. Llrutti. 

Le persone che ho nominate parte 
sono morte e quelle che tutt'ora esistono 
potranno rendere testimonianze che il 
Gallerio era un uomo degno di tutta 
la stima e dell'affetto ohe si devono al 
vero galantuomo. 

Il Gallarlo non era un ambizioso, e 
se scrìveva dello poesie in vernacolo lo 
faceva per, come dicono I francesi, tuer 
le temps et chasser V ennui de la solilude. 

Amava esercitarsi nella improvvisa­
zione, a per d'ire a lettori un' idea di 
quello che avrebbe potuto produrre in 
lingua italiana, se fosse stato invasa dal 
desiderio di popolarità, trascrivo qui un 
sonetto'mandatami a Lusevera ove era 
passata a rivedere le buccio alla fab­
briceria di quel Comune. 

Dal lieto paesel cui la collina 
Di Piero avalla, e il Leìma allegra e bacia 
"Volffi ora il pio' ove la roccia alpina 
Coli' immenso t' accerchia ignudo braccia. 

Gente (V un altra razza a te s' alTuccia 
Udrai nuova favella peregrina 
E invano di.5eoprir vorrai la traccia 
Della famosa civiltà latina. 

Se spingi il passo sino a monumenti (l) 
Vedrai che inerme ancor trovasi il varco 
Per dove strariparono a torrenti 
1 nemici di Roma e di S Marco 
Che sotto a' pie ci tengono frementi 
Col terror dogli strali o teso l'arco. 

Dopo che Gallerio ebbe fatto il viag­
gio di Roma, come era facile a subire 
l'iofiuanza dell'ambiente, non c'è mera­
viglia s'egli siasi esescltato a celebrare 
la Vergine nei mes de Madone. L'obera 
del Gallerio devosi ctassifloare fra le 
produzioni effimere, ma quanto a quali­
ficarla immorale, ci corre un gran tratto. 
Nella sua poesia ove spera che la ron­
dine verrà a posarsi sulla sua pietra 
tombale, il Gallerìo esprimeva il suo af­
fetta per quella famiglia d'augelli a cui 
la suit stanza da letto aveva offerta la 
ospitalità. 

Egli mi mostrava con una sentita 
compiacenza il nido sospeso alle travi 
dellt sua stanza e mi narrava come 
quella famiglia si ritirasse al crepu­
scolo della sera a tenérgli compagnia, 
e gli servisse all'alba di svegliarino 
perche aprisse la finestra e permettesse 
ad essa di uscire all' aperto in cerca 
del pasto giorualiero. 

Se II critica letterario avesse avuto 
la fortuna di conoscere e praticare il 
Gallerie avrebbe potuta convincersi che 
un buon prete ò un vero tesoro nelle 
campagne ove la filosofia non è ancor 
penetrata, e che le animo semplici sono 
fortunale di poler versare i loro dolori 
nel cuore d'un buon uomo che loro 
predica la morale e la mette in atti, 
praticandola scopo sublime d'ogni reli­
gione. 

Il Gallerio poi non subiva l'imperio 
d' una qualsiasi Perpetua perchè finchà 
ebbe viva la madre fu d'essa che tenne 
il mestolo e le sorelle poscia,'a cui prov­
vide per il collocamento. 

Benché fossi invitata a scrivere la 
necrologia dell'amico mio nel giornale 
di S. Splritr II Cittadino Italiano, lo 
non credetti di faro allora un cenno 
necrologico sull'amico perduta, perchè 
il doloro ohe provava era troppa in­
tenso e non mi permetteva di assumere, 
la responsabilità di parlarne, non sen­
tendomi autorevole da tanto da meritare 
che il pubblico aggiustasse feda alle 
mie lodi. 

Ora poi che dopo parecchi anni si 
tornò a parlare di Ini senza averlo co­
nosciuto ho pregato il Friuli di acco­
gliere la presente e lo ringrazio di cuore 
d'avermi accordata I' ospitalità. 

13 colgo queat' occasione d'inviare 
un saluto.alla vedova sconsolata di 
Domenico dott. Gervasoni, ed alla di 
lei sorella Angusta e chiedere loro 
venia d'essere venuto cosi tardi a pa­
gare al mio amico il tributo della mia 
riconoscenza. 

Parigi, 23 agosto 1S85. 
Jlfodrflssi. 

(1) La vallata che da Musi mette al 
confine austriaco si chiama il monu­
menti ove la tradizione dice sia avvenuta 
una battaglia fra romani e barbari, ed 
ove si trovarono armi antiche. 

I l » . P r e f e t t o d e l l a P r o -
Tloc la di Udine . Veduto I' art. 
160 del a . Decreta 2 Dicembre 1866, 
N. 3362; 

fa nolo 
Che la Deputazione Provinciale nel 

giorno di Lunedi 81 corrente Agosto, 
alle óre 12 meridiane, in seduta pub­
blica, verificherà la regolarità della ele­
zione del Consigliare Provinciale pel 
Distretto di Pordenone, e statuirà sui 
richiami insorti, o prenderà le conse­
guenti deliberazioni nei sensi del succi­
tato articolo. 

Udine. 24 agosto 1884. 
il R. Prefetto Brusii. 

UejMitazIoae P r o v . di Ud ine . 
Avviso di concorso. 

A tutto il giorno 18 settembre pros­
simo venturo è aperto II concorso ad 
un pos^i gralullo ( dipendente dai Le­
gata Oernazai ) nell' Istituto Nazionale 
di Torino per le figlie dei railitari ita­
liani. 

Le concorrenti devono essere figlie 
di militari della Città o Provincia di 
Udine, che abbiano combattuto per I' I-
talìa, sia nelle file dell' esercito rego­
lare, sia nei corpi volontari, e devono : 

1. Avere l'età non minoro di otto 
anni, né maggiore di dodici ; 

2. Presentare un certificato medica 
di soffirlo voioolo a di vaociiiaziooe, e 
di avere una costituzione sana; 

8. Presentare i documenti autentici 
per giustificare la figliazione e lo etato 
di famiglia in un coli'estratto di ma­
tricola, 0 con altro certificata autentica 
per cui sia comprovato il servizio mi­
litare prestato dal padre. 

Nel conferire il detto posto, a senso 
dello Statuto, sarà prosCKlta la concor­
rente nell'ordine seguente: 

a) La figlia di chi è morto sul campo 
di battaglili od in seguita a ferite rice­
vute per causa di servizio militare, od 

I in conseguenza di malattie incontrate 

per tale motiva, e preferibilmente quella 
ohe fosse orfana nuche della madre ; 

b) La figlia dal mutilata o ferito od 
altrimenti incspace di applicarsi a qua­
lunque utile professione o mestiere, e 
preferibilmente quella ohe fosse priva 
della madre; 

e) La figlia del mutilato o ferito ancora 
capace di dedicare l'opera stia a qualche 
utile prestazione; 

d) L'orfana di padre e di madre, o 
della madre soltanto; 

e) L'orfana di padre; 
f) Finalmente quali' altra che non ap­

partenga alle sovralndicato categorie, ed 
il di cui padre ha fatto parte dell' eser-. 
cito regolare o dei corpi volontari. 

Essendo l'Istituto fondato in omaggio 
alla virtù ed all'onore militaro, l'am­
missione delle fanciulle dev' essere con­
siderata come premio che la' Nazione 
accorda ai valorosi. L'ammissione è ' 
perciò gratuita. 

L'allieva però dev' essere munita del 
modesto corredo stabilito da speciale re­
golamento. 

1\ posto contemplato dal presente av­
viso sarà conferito dui signor Ministro 
della Pubblica Istruzione, In basa a pro­
posta che verrà fatta da] Cansiglio Pro­
vinciale di Udine. 

Le iitauze lo carta bollata da h. 1.30, 
debitamente documentate, saranno pre-
semate a questa Deputazione Provinciàlo 
non più tardi del giorno IS settembre 
pross. venturo. 

Udine, 24 agosto 1885. 

Il Prefetto Presidente 
finissi. 

// Deputato U Segretario 
Blasutti. Sebenico. 

Pel FestlFal del 80 agosto. 
X X X AGOSTO MDOCOLXXXV. 

Ai popoli del Friuli e d'altri luoghi I 
Del I-'cstivol !' Alto Consiglio unito. 
Dopo dispute (jravi a di cartello. 
Bandire decreto per ogni sito 
Questo bollente, sanguinario appello: 

0 voi che il lato misero 
Gustate della vita. 
Sempre a curvar solleciti 
La grappa indolenzita, 
K voi che tra le soffici 
Piume, nei bei palagi, 
In villa 0 fra lo N&jadi 
L'ozio godete e gli agi. 
Il trenta agosto prossimo 
Tatti accorrete qua. 

Vedrete arcimirabili 
Cose, varie, inaudite, 
GII ollonl giochi olimpici 
Le belve inferocite, 
I tipi di Massaua, 
DI Arltiiio e d'Arafalli, 
Bazarl ed aereostati, 
Fuochi, fontane, balli, 
Ohìnsco cbineae e svizzero, 
Caffè, acqua e mlstrà; 

Orchestra scelta. Musiche, 
Teatro e Ristorante, 
Gara di velocipedi. 
Macchina elettrizzante. 
Incendio pirotecnico. 
Cuccagne Groenlandesi, 
E poi molti fenomeni 
Dei nordici paesi. 
Tra cui pariamo un mobile. 
Maestoso Pescecau. 

Di questo suolo classico 
(Noto a Petrarca stessa 
Quando cantò del Friuli 
La Dole nel bel sesso), 
Verran fanciulle a porgere 
DI fiori il nazzolino 
A chi vorrà redimerlo 
Col sangue del ti^sehina, 
{Di tal sangue provvediti 
0 popolo sovran I ) 

Nella Città del Mandi, del Fole e del JVim'ne, 
Clio i lontani si sognano una Città in rovine, 
Non si dica che monca l'unione e il buon 

[^olsre 
Por foro il ben, cogliendone il debito piacere. 
Si vive così poco, si gode meno ancora ; 
Ebbon, si colga il destro per divertirsi un'ora! 

La Direzione. 

Olio puro di fegato di nserliinzo. 
È sorprendente la rapidità colla quale 

i fanciulli malaticci, deboli ed emaciati, il 
di cui corpo puro si vada sciupando per 
mancanza d'adequata nutrizione migliorano 
col prendere l'Ilmulsione di Scott, che con-
tiena i componimenti- degli alimenti più nu­
trivi e Ibrtificanti in forma concentrata, fa­
cili a dirigersi o d'e.;sorc assorbiti dal si­
stema. 

Preghiamo le madri di questi innocenti 
ohe non tralascino di provare questo rimedio, 
poiché certamente li renderà forti e sani. (2) 

Fra le italiane lo donne veneto ama' 
no con arte, le lombarda con grazia, lo 
piemontesi con talento, le toscane con 
finezza, le marchigiane e romagnuois 
amano con civetteria, la donne romane 
sanno amare con gusto, le napoletano 
amano con entusiasmo, le siciliane eoa 
passione, altere sono In amore le cala-
brasi e timide e rioarvata la donne sarde, 

* 
» • 

L'Inglese ammira la donna, il russo 
la domina, il tedesca la frena, lo sviz 
zero la segue. Il francese la gode, lo 
spagnuolo , la vince,. l'italiano ama la 
donna, Il turco la chiude, ed il greco 
la teme. 

Massime e sentenze 
Le solo lagrime véramente amare 

sono quelle che si versano nelle solitu­
dini. Lenquu. 

Uote e impressioni 
Fra lo europee, la donna inglese ama 

con impegna, la russa con intrepidezza, 
la tedesca con cuore, la zvizzera con 
calcolo, la francese con abilità, lu spa-
gnuola con trasporto, la Italiana con 
sentimento, la greca con diffldsnza e la 
donna turca con rassegnazione, 

Nota allegra 
Un fo.'estìero entrò' in una bottega 

di pettinalo, e chiese un pettine per suo 
uso. In assenza del marito serviva al 
banco la moglie...'.Scelto il peltjine, il 
forestiera doraaud'ò' i( prejSbv '•' 

— Quindici soldi, rispose.'Iitrdonna. 
— MI sembra, troppo, credo, che do­

dici Siena sufficienti. 
— Oh no, soggiunse' ella, non posso 

davvero; è del miglior corno che, abbia 
mio marito. 

Sciarada 
Cara, il secondo donami,.. 
Me avventurata appieno 1 
Che alfin sei miadiéendoti, . 
Stringerò II terzo al seno. . 
Se tu mei niegbl, perfida. 
Come 11 primiero hai il core: 
Come il total, d'insidie 
Sei maestra, in amore. 

Spietjioztone della Sciarada precedente 
X r l v l - a l e 

Varietà 
U n m a r i t ò carnef i ce e la 

l e g g e I j y n c l l . Nella contee di De. 
cadenr (Georgia) viveva un certo Tom­
maso Brantley, che aveva sposato, di-
ciotto mesi addietro, una. .signora, ve­
dova in prime nozze dei dottor O'Neal, 
Questa povera donna non ebbe dal di 
della sue seconde nozze, causa la bru­
talità del marito, un solo momenta di 
pace. 

Esposta, tutti i giorni, ad .ogni sorta 
di oltraggi, la povera donna non se no 
doleva e soffriva in slloazio. 

Un' ultima brutalità del marito feoj 
nondimeno traboccare la bilancia. Ecco 
il fatti) come lo narrano i giornali'd'A­
merica: 

I coniugi Brantley passavano in car­
rozza presso la proprietà di un gentil­
uomo loro vicino: questi vedendoli si 
fece loro incontro con un popone ii 
mano e né offri gentilmente alla signori 
Brantley, ohe ebbe l'imprudenza di ac­
cettare. 

Di qui una collera spaventevole ilei 
marita, il quale, durante tutto il resto 
della passeggiata, non ai ristette dall'in-
veire contro la povera donna, oolpen' 
dola anche brutalmente con la friistu. 

Giunti finalmente a casa, le si getti) 
addosso.e la tempestò di pugni, sì da 
romperle le costole. Non sazia ancora 
la sua brutalità, la spagliò nuda, e sullo 
piaghe vive, di cui la poverina avevii 
coperta il corpo, gettò della trementina. 
La disgraziata, resa pazza dal dolori', 
riusci nella notte'a fuggire ed a riC'J-
verarsi pressa i fratelli, che, informala 
del fatto la polizia locale, ottennero l'ar­
resto del Brantley e la sua traduziauo 
ul carcere di Baia Bridge. 

L'arresto naturalmente fu noto, e por 
le cause ohe lo avevano motivato eociii 
l'indignazione generale ; sì che dop'.) 
qualche giorno una sessantina di vigo­
rosi contadini attaccò la prigione, ni 
trasse il prigioniero a lo appiucò ad un 
albero, dopo averla crivellato di colpi 
di pistola. 

E così giustizia fu fatta i 

V n B a r g o s s l f r a n c e s e , heg-
giamo nei giornali francesi che ò morto, 
all'età di 22 anni, un caniininatore in­
faticabile, certo Enrico Snural. 

Questi era stato, dal 1876, proclamato 
vincìtoro in 818 corse a piedi in Francia 
e all' estero. 

Una sola volta fu battuto, dal nig-
Dufour, d'Hi'mir. Si trattava di sapere 
chi farebbe più presta il giro di Pa­
rigi. Il sig. Dufour lo fece in 110 mi­
nuti. 

Nel 1883 il signor Soural aveva fatto 
a piedi il viaggio da Parigi a Roma la 
45 giorni. 



IL F R I U L I 

Notiziario 
;, La pubblica sicurezza. , 

Si assioara che Morana, segretario 
geoerule agli iuteriiipartiri quanto pri-

j ma per Bellagio, doTeiido òonfurlra con 
;.' Deprétis intorno ad W progetta di legge 
' teudante a migliorare la condizione del 
,' basso persoiidle.delh Pubblica Sicurezza. 

~ La cróltttca triste. 
Oggi dopo mezzogiorno un impiegato 

al Ministero della guerra si suicidò a 
Oainpo Varano con un colpo di revolver. 

— Un nitro auiuidlo registra la cro­
naca romana: un ufficinle del genio fu 
trovato; mono a Monte Mlirio. Si era 
sparato una revolverata al éu'oro. 

La cronaca sanitaria. 
& infondala la notizia elle si vogliano 

stabilire quarantene per le Isole Ita­
liane. 

— Ieri s 'è, data notizia d'un caso 
di colèra a Terrier presso Frusinone. 
Fu constatato che si trattava di sem­
plice ooleriua. 

— Un dispaccio dice che vi fu qualche 
caso di colera a Nizza. 

Preparativi f 
V Italie pubblica stasera : 
Sì dice che il governo Invitò la Na­

vigazione Generale italiana ad approu-
taro in novembre molti grandi vapori 
per il trasporto : delle truppe. 

Enormità, 
I.giornali liberali constatano 1'enor­

mi tà 'de l fatto, della decorazione data 
al parroco ' FanuDoi, che, chiamò' la 
patria una frasctiória. Rilevano la re­
sponsabilità di chi suggerì l'onorificenza 
e il Magistei'b dell'ordine Mauriziano' 
che la approvò. 

Brunetti reduce dalla Spagna. 
La Tribuna pubblica una lunga re-

' lazione inviatale dal prof, Brunetti sul 
suo viaggio nella Spagna. 11 prof. Bru­
netti conclude, confermando pienamente 
le sue credenze nell'esattezza della sco­
perta del Kock; ma si convinse ohe l'i-
noculazione anticolerica del Ferran d 
una completa mistiScazlone, 

La mediazione del Zie Umberto. 
Parigi -24. I telegrammi privati da 

Madrid dicono che l'effervescenza in 
Ispagua, per l'affare delle isole Caroline, 
è grandissima. Il governo si trova im-

' potente a frenare le manifestazioni 
pubbliche che diventano sempre più nu­
merose e tumultuose. 

Qui si dice che verrà officialo il Uè 
. . Umberto'ad interporre la sua mediazione 

nella grave vertenza. 

Per l'Africa.-

Da ottima e attendibilissima fonte è 
nssicuriito che giorni sono lord Saiisbury 
inviò a sir Lumley, umbasciatore in­
glese a Roma, un promem{iria destinato 
a servire di buse pei negoziati circa 
un'ap-ione comune nel Sudan dell'Italia 
0 dell'Inghilterra. 

Sir Lumley consegnò questo prome­
moria all'on. Malviino il quale ne infor­
mò teittgraficamento a Gontrexeville l'ou. 
Deprétis, 

Questi allora partecipò il suo ritorno 
in Italia e 1' andata a Monza per con­
ferire còl Re. 

Avvenuta la resa di Kassala, lord Sa­
iisbury telegrafò a sir Lumley ordinan­
dogli di attendere nuove istruzioni mian-
tenendo però sempre lebasi e il carat­
tere ufficiale alle trattative iniziate col 
governo italiano. 

Alla Consulta si pretonde che l'Inghil­
terra assicuri alI'Jlialia d'essere aliena 
dui venire ad accordi coH'Abissinia dif­
fidando della lealtà del Negus. 

Ministro degli esteri. 
Si assicura che nella conferenza che 

avrà luogo a Monza tra re Umberto e 
l'on'. Deprétis si tràtterrà'della'prossima 
nomina del ministro degli esteri. ' 

La questione di Tripoli. 

Confermasi ridestata la questione di 
Tripoli. L'Inghilterra avrebbe accertata 
la solidarietà coli'Italia nel Mediter-

' raneo. 
Date certe eventualiià, questa garan­

zia SI estenderebbe anche all'occnpazione 
di Tripoli. 

Le grandi aste fatte a Napoli si ri-
I . feriscono a questa spedizione. 

. Sì coglierebbe l'opportuntà che la 
^rància trovasi occupata nelle elezioni 
generali. 
^ Corti poserà recisa la questione al 
Sultano ; la sospenzione della partenza 

. ' in congedo-dei De Noilles ambasciatore 
francese a Costantinopoli vi si rannoda. 

La divisione Roma ebbe ordine d'es­
sere pronta per la partenza. 

' Il Ite di Patagonia. 
Achillei, nuovo re della Patagonia, 

che. era un viaggiatore, il quale, tro­
vato quel paese senza governo, si fece 
nominare ri<, mediante un plebiscito, 
ha inviato a Roma due ministr, uno 

presso il Quirinale, l 'altro presso il 
Vaticano.-

La persona che rappresenta Achille 
I di Patagonia presso il Vaticano, è l ' a v 
TOoato Carlo Lenti. ., 

Pel rapprosentnnte presso il Quiri­
nale, il re di Patagonia ha fatto av­
viare trattative mediante un' altro ita­
liano,' cerio Carducci. 

Telegrammi 
Kiondlra S4 II Times ha da Cairo: 

4000 in.iuiti occuparono Uongola di 
CUI 800 armati di fucili con sette 
cannoni. 

n r l n d U l 24, Stamane alle ore 6 
il principe Amedeo è partito por porto 
Said. 

JfXndrid 23. Nella dimostrazione 
che ebbe luogo al Prado nel pomeriggio 
presero parte circa 150 mila persone 
con una sessantina di bandiere. 

Pai occhi oratori arringarono la folla. 
I dimostranti passando davanti al pa­

lazzo della presidiinza del consiglio e 
del, ministero dell'interno emisero gri­
da di : « Viva r integrità della Spagna, 
viva l'esei'clto. > 

L' ambasciata germanica non fu mo­
lestata. 

Una '.erza nave è partita per le Ca­
roline, 

m a d r l t l 24, lersera dai balconi 
del casino militare gli exministii Mar-
tos e lìeoerra arringarono i dimostranti. 
Dissero che devesi difendere ad ogni 
cos'to la bandiera spagnuola e l'onore 
della Spagna. Il popolo, l'esercito e la 
mariua tutti uniti sapranno salvarlo. 
La gente d'onore non deve mai con­
ture le forze dell'avversario. Il momento 
è solenne. La vita e le fortune sono a 
disposiziono dell'esercito e della marina. 
("Grida continue di viva l'esercito e la 
marina.) 

M a d r i d 24. Si dice che la Spagna 
spedirà 26 mda uomini alla Filippine 
per riprenderò le isole usurpate. 

JXKadrid 24, La risposta della Ger­
mania alla prolesta della Spagna per 
le Caroline è arrivata. Non contiene 
alcuna concessione. Si pubblicherà do­
mani. 

B e r l i n o 24, La Nordeutsche ri­
corda le note diplomatiche della 
Germania all'Ingilterra nel 1876 re­
spingenti i reclami della Spagna relati­
vamente alla propria sovranità sulle i-
solo Caroline, Dall' ora In poi tali pro­
toste formali non furono in alcun modo 
cotttradotts dalla Spagna. 

Memoriale dei privati 
A n n u n z i l e g a l i . Il Foglio perin-

diuo del 22 agosto N. 26 coniiene : 

— L'esattore del Distretto di S. Pie­
tro al Natison , fa noto ohe alle ore 9 
ant. del giorno 25 settembre p. v. nella 
R. Pretura di Civldale si procederà alla 
vendita a pubblico incanto degl'immo­
bili siti in mappa di Rodda, S. Pietro al 
Natisene e Sàvogna, appartenenti • a 
ditte debitrici verso l'esattore stesso 
che fa procedere alla vendila, 

— L'Esattore del Distrotto dl'Civi-
vldale, fa noto che itile oro 10 ant. del 
18 settembre p. v. in Oividale, nel lo­
cale destinato'per l'ufficio di Pretura, 
si procederà alla vendita a pubblico 
incauto degli immobili siti in mappa di 
Oividale, Racchiuso, Attimis, iCorno di 

.Roaazzo, Faedis, Oampeglio, Povoletto, 
Ravosa, Primulacoo, Remanzacoo, Cor-

.negliona, e Villanova, ed appartenenti 
a ditte debitrici verso doli' Esattore 
stesso che fa procedere alla vendita, 

— In seguito all' ordinanza di rinvio 
6 giugno-1885 dui Tribunale di Cone-
gliano l'asta de|j;li immobili espropriati 
da Eugenia Malmignati Poli e dalla 
Banca G. Romiaii et G. di Padova In 
odio di Antonio D '̂l Ben e dei di lui 
figli Teresa, Ermenegildo, Adele, Gio, 
Batt. Caterina, Giulio, Dorina, Clara ed 
Elisa, i sette ultimi minorenni rappre­
sentati dal, padre, seguirà noi giorno 
5 settembre 1885 alle 10 anN davanti 
il Tribunale suddetto. 

— La giunta municipale di Cassacco 
rende noto che a lutto il giorno 16 
settembre p. v. resta riaperto il con­
corso al posto di maestra della Scuola 
femminile di quel Capoluogo, cui va an­
nesso l'onorario annuo di lire 404. 

— La Prefettura di Udine avvisa 
che il Sindaco did comune di - Monto-
uars, ha invocato Li toncesaione di oro­
gare, agli u»i domestici degli abitanti 
nel borgo d'Isola un filo d' acqua del 
torrente Orvenco. 

— La Prefettura di Udine avvisa 
che la ditta Zioitti Luigi fu Fr.incesco, 
ha invocato la concessione di erogare 
dal Rio Orvenco uu filo di acqua ne­

cessaria a dar molo ad un opificio ad 
uso macina dà grano in Cornine di 
Montenars. 

- - Il Prefetto della Provinola di U-
dine autorizza rufficio del Genio Civile 
Governativo di Udine alla immediata 
espropriazione degli stabili siti in mappa 
di Enemonzo e Socchleve. 

— L'esattore di ^plllmbergo rende 
noto al pubblica ohe presso la Pretura 
di Spilimbergo, nel giorno 35 settembre 
1886 alle ore 10 ant. si procederà a 
mezzo di pubblico Ineunte, ed a favore 
del miglior offerente alla vendita degli 
immobili siti in mappa di Spilimbergo, 
Barbeauu e Basaglia. Occorrendo un se­
condo esperimento, queito avrà luogo 
il 2 ottobre 1885 o mancando anche in 
questa oblatori se ne seguirà uu terzo 
ed ultimo nel giorno 9 ottobre 1885 
sempre alle ore 10 ant. 

— il sindaco di Sedegliano avvisa che 
alle ore 12 meridiane del 4 settembre 
p. v. acade il termine utile per la ri­
duzione dei prezzi non inferiori al 
ventesimo per l'aggiudicazione, definitiva 
delle opere di costruzione del Cimitero 
di Gradisca, Torrida è Redonzicco, 

— L'avv. Ellero Enea renda noto 
che nel giorno 2 ottobre 1885 oro 10 
ant, davanti il Tribunale di Pordenone 
seguirà, in odio, della signora Maria 
Marsurs maritata Siim dì Flezzo, l 'io-
canto e vendita degli stabili siti in 
mappa di Fiezzo. 

— L'avv. Ellero Enea nella sua 
qualità di procuratore dei signori Pie­
tro e Bortolo fratelli Parpinelli di Por­
denone rende noto che nel giorno 29 
settembre 1885 ore 10 unt. seguirà a-
vanti il Tribunale di Pordenone a ri-: 
chiesta del fratelli Pietro e Bortolo 
Parpinelli ed in confronto di ' Pappa 
Antonio e Gajotti Angelica conjugi di 
Baonia nella laio specialità ed il primo 
anche nella veste di tuttore dei minori 
suoi figli, Puppa Alessandra di Giuseppe 
per so e quale rappresentante il figlio 
Armlnio ed altri suui figli nati a nasci­
turi di Bannia e Tonello Amalia fa 
Giovanni vedova Puppa rimaritata Laz, 
zaronl di Udine, l'incanto e vendita 
degli stabili siti in mappa di Bannia. 

awd:eroaU a i Cit tà , 

Udine, 26 agosto. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granturco com, da L, 11,60 a 11.76 
Orzo brillato quint. „ „ —.— „ —.— 
Segala n , „ 9,50 „ 9.60 
Avena ,, ,, . ,, «—— 
Giallone com, . . „ „ —.— „ —.— 
Sorgorosso , „ —.— „ —.— 
Frumento „ .16.20 „ 15.26 
Lupini „ ,, 6.26 „ 6.— 
Cinquantino. . . . „ „ —,— „ —.— 

Legumi freschi, 

.Bag>uoH(tgg„,i„j, ^ ^ _ g __ _ _ i 4 

> schiavi ,1 „ —.— „ —,— 
Patate „ „ —,7 „ —,9 
Pomidoro , „ —.7 „ —.11 
Fava fresca . . . „ „ —.— „ —.— 

Pollerìe. 

Pollastri dà L, 1,30 a 1.40 
Polli d'India m, , „ „ —.— „ —.— 
Oche vivo . . . . „ „ —.75 „ —.80 
Oche morte „ —.— „ —.— 
Galline „ 1,10 „ 1.15 
Capponi —.— „ —.— 
Anitre , 1.16 „ 1,20 

Uova e Burro. 

Uova al cento , . da L. 7.00 a 7.60 
Burro fresco dal p. „ „ 1.30 ., 1 60 

» » » m 0.00 „ 0.00 

Fruita. 

Belladonna da L .—.— „ —.— 
i Mosoutj . „ „ —.— „ —.— 

Pera l Butiro . . „ „ —.— „ — — 
I Anice . . „ „ —.— „ .-.— 
I Comuni —.9 „ -—.la 

» Gnocchi . . n n —,— n —•— 
Fragola „ —.— „ —.— 
Lampone •„ —.— „ —,— 
Persici , „ ~ , 1 8 „ —.40 

• Latiaana „ ,, —.— „ —,— 
TIvo (Bianca , , „ , —.28 . —.32 
"^^ (Nera . . . „ „ —.80 r, —.40 
Noci „ —.— „ —.— 
Pomi , „ —,5 „ —.8 
Pi'ug'ie » » —.— „ —.— 
Fichi „ „ —.20 „ —.22 

Susini freschi . . „ „ —,7 • —.10 

Foraggi e oombustibili. 

(Fuori dazio). 
Fieno Alta I qual. da L, 4 . ~ a 4,25 

» » II » u. „ 3.— „ 3.30 
» Bassa I » v. „ 3.G0 „ 3 90 
» » II » n. „ 2.60 „ 3.00 

Paglia da lettiera „ „ 2.70 „ 2.90 

(Oompre.so il dazio). 

Leena (Tagliato da L. 2.40 „ 
•^"B"* (In stanga „ „ 2,2B „ 
Carbone ({.l»»' '»*.. - 7 ,40 , , 

(II » „ „ 6.— „ 

2.50 
S.45 
7.70 

DISPAOGI DI BORSA 
VEKBZIA, 24, 

Senilità tod. 1 gennals da 98.23 a 93,38 td. g. 
1 luglio 95.40 • 95.66. Azioni Banca < Nazio­
nale —.— a --.— nsceti Venol» da •—.— 
a —.—BuBoa di Credito -'Moneto, —.— a 
—.— Snoletà Coitruzloni Veneta —,— a •—, 
Cotonifìcio Tonoilano —,~ a —.— Obbllg. 
Iteatito Voaozia a promi —.— a —.—. 

CamU. 
Olanda so, 81\2 da - Qennanl» 4 — da —.— 

a —,— e da 133.75 » 123.26 Francia 8 da 
100,35 a 10U66, Belgio 3 da —,— a —,— 
Londra 2 da 26.16 a 26,90. Svizzera 4 —.— 
a 100.16 e da 100.40 a ~.-—. Tionaa-Trieate 
4 da 202.76 a 208.---, e da —.<— s —.—. 

Valuti. 
PoBii da 20 Ccsnolii da - .— a — .—; Ban­

conote auitrtacho da 303.— a 308.26 
àamio. 

Banca Kazlonalo 6 — Banco di Napoli 6 --
Banca 'Veneta Banca di Crod. Von. — 

FIKENZE, 34 
. Napoleoni d'oro --.—j Londra 26.30 i— 

Francese 100.47— Azioni Mnnip. — i.Banca 
Kadonale — j Ferrovie Metid. (con.) 893.— 
Banoa Toscana — | Credito Italiano Mo-
bilure 872.60 Bendita italiasa 06.70 (— . 

BERLINO, 31. 
Mobiliare 4IÌ7.50 Anstriaolie 4S3.— Lom­

bardo 319.— Italiane U6.70. 
LUNDSA, 3-1. . 

Inglese 100 —[ Italiano — 91 B|8 Spagnuolo 
—.r-j Turco —.—. 

PARIGI, 24. 
Roodita 8 Oio S1.06 Bandita 5 Oro 109 07— 

Rèndita italiana 86.30 — Ferrovie Lomb. '—.—-
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— j Ferrovie 
(tornano —.•- Obbligazioni —.— liOndra 
26 21 ( - Ingioia 100. I1I6 Italia 2116 Banca di 
Parigi 6.80. 

VIENNA, 34. , 
Mobiliare 286.70 Lombardo 183,— Ferrovie 

Austi. 396.60 Banca Noilonale 873 .— Napo­
leoni d'oro 9.89 —I Cambio Pabbl. 49,46; Cam­
bio Londra 124.70 Austriaca 83,60 Zecchini 
imperiali 6,90. 

' • 

DISPAOOI PARTICOLARI 
MILANO 26. 

Rendita italiana 96.60 [ serali 95.60. | . 
Napoleoni d'oro —.— „ 

'VIENNA, 26. 
Rondita austriaca (carta) 83.86 Id. autr. (arg.) 
88,65 Id. aust. (oca) 103.96 Londra 124.30 
Nap. 9.90 —I 

PARIGI, 35. 
Chiusura della sera Bend. It. 95.40 

Proprietà della Tipografia M. BAJR.DUSC(). 
ALESSANDRO, BUJATTI gerente respons. 

Jìgricoltori l 
Presso la Ditta J P u r a s a n i t a e 

D e l S T e s r o in Udine piazza del 
Duomo palazzo di Prampcro trovansi : 

I C O n r C i m i C H K I T S T C I ga­
rantiti sema fosfati fossili, doiia premiata 
fabbrica del conte L. L. Manin di Pas-
sariano (Codroipo) j 

Le S K i n K S T t " ! V»Jk P R A T O 
naturale ed artificiale', di germinazione 
garantita ; 

Lo S O I i F O n i K I I f f i l K I , 
garantito a 73 gradi del Soiflmetro 
Ghanzoi, analizzato dal Laboraturio di 
Chimica della Stazione Agraria di 
Udine. 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed istruzioni gratis. 

Stimatiss. sig, Galfeani, • 119 
Farmacista a Milano. 

Pieve di Teca, 14 marzo 1884. 
Ilo ritardato a darle notizie della mia ma­

lattia per aver voluto ossicunirmi della scom­
parsa ilella stessa, eiisendo cessato ogni blo-
norrii|Kln da oltre quindici giorni. 

Il volei elogiare i mngici enetti dello pil­
lole prof. i*urtu e dell'Opiato bulsainico 
tiiicrln, è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita blenorrag;!» 
deve scomparire, che, in una parola, sono il 
rimedio infallibile d'ugni infezione di malat­
tie segrete interno. 

Accetti dunque le espressioni più sincere 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'iiiappuntabllità nell'cscguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10-80 per altri due 
vasi Gu«rln e due .sditole Portn die 
vorrà spedirmi a mozzo pacco postalo. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi dcllu S. V. III. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

TORCHIO per UVA 
al 

STÀBILimiTTO m FOLI 

{Vedi Avviso in quarta pagina]. 

D'AFFITTARSI 
pel prossimo Autunno . 

xuo. -vUlin.© a E"ta.ttrS.«f 
in una (ielle più amene posi-; 
zioni composto di nove locolii 
e il tutto ammobigliato a nuovt^ 

Rivolgersi all' amministra-t 
zione del nostro giornale. 

A.V.BADDO 
SUCCESSORE A 

OIOVy%il>?VI COXXI 
fuori porta Villalta, Óasa MangilU 

Fabbrica aceto di Vino <'d 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolco filtrato, 

L' aceto si •vendo anche o i 
minuto. 

rn< TRIFOGLIO INCARNATO 
La seménte di trifoglio 

incarnat» (Arbe rosse) si 
vende purissima, pire,sso la 
Ditta ^ > v i . r a s a n t a e 
JDei 2:Tssxp in Udìpc 
piazza del Duomo palazzo di 
Prampero. 

Nascita garantita. 
Prezzi discreti — Cam-

spioni e cataloghi gratis. ^ 

ATTÌSO 
Affine di liquidare il loro deposito ' 

macchine agricolo 1 sottoscritti vendono 
al 26 0[0 dì ribasso sul prezzo di fab­
brica : 

Maneggio per trebbiatrice ad un ca­
vallo, nuovissimo L. SOW 

Trebbiatrice - » ' t O Ò 
Aratro all'americana » 9S'' 
Trinciarape » Oft 4 
Sgranatoi garantiti » ( IO 
Frangiuvena » ' 4 0 

Deposito acqua di Cilli. 
' Fratelli Dorta. 

n Alacchìne da cucire 
Per non essere ingannati nel 

l'acquistodiinuocliiiiv a cu­
c i r e da qualche ditta clandesti­
na,'Negozianti cbe non possono, 
seriamente garantire non avendo 
officina air occorrenza prima dì 
acquistare rivolijeievi al vecchio 
e conosciuto deposito in 

V i a . / i . q a l l ( J a n . O 
ove troverete tuttocìò che esiste 
di perfezionamenti ultimissimi 
modelli. 

MACCHINA per CALZE 
Officina unica nel Veneto per 

ripariizioiii o cambi. 
Rnppi'u£ftinlanzepQr Casso forti 

macchino Agricole, Pompo idruu-
licho, Hilniicto docimnH ecc., ecc. 

GIUSEPPE BAIDAN. 

A.WÌSO. 
Una signora di condizioni civili ri­

cerca collocamento in qualità di gover­
nante presso una f.imlglia signorile tanto 
in Provincia che in altre città d'Italia. 

Per Bchiarimenli rivolgerai alio studio 
dì commissioni e Rappresentanze via 
della Posta N. 11, Udine. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 
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Le mserzxom 
E 

D A UDINI! 
,1«h^J.i8 ant 

, B.IO ast. 
,; 10.ao ant, 

;,l?,f.Opom; 

,ATIIHEg«IA 

)ni dall'Estjero per JZ .iP^ttZ'i si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
,. E. Oblieght Parigi,e Eoma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

'^ A OMBIO OEm;FERROVIA 

mltto i 
omialbn8 

.omnibus ; 
ouinlbuB 
lUinttD' 

'. it>A OblMIt ' 
ve«.'t,liQ asti 

, 7.1S ant. 
„ 10.00 ant. 

.V «.EOp, 
'• .1, *S5 V 

^T-

%n 7,31 ani, 
»,,?,•« »»*• „''Ì.80 f. 

:i»'.B-16jP-
• r 

aM p. 
li.DS p. 

Parieiizs 
DA VKNSZIA 
Òro 4.80ant. 

, e.3S ant. 
„ U . - ant.̂  
, B,lOp. ' 
, 8.5B , 

diretta ' 
oninlbtis 
omnlbii) 
«dirotta 
omnibus 

alato 

ÀTTM 
A UDINE 

Óre 7.8T ant. 
„ 0,64 ant. 

.'„ «.M p. 
, ,8.16 p, 
, 3.80 ant. 

OÌDIÙb. 
diretto 
onmib. 
omoib. 

'dirotto 

A PON'^EBBA 
L ore 8.1S ant, 

, 8,43 ant. 
, 1.38 p, 
, 7i83p. 
. 8,68 p. 

DA POHTBBBA 
ora $.80 ant>- • omnibi 

„,:,g^SO ant, diretto 
. 3.36 p. onu^b. 
. , 6.— p,.' onmib; 
„ 0.86 p. .dirotto 

A ODINE 
ora 9.18 ant̂  

i 10.101 ani. 
, 6.01 p. 

• 1-JX »• j , 3.80 p. 

b̂JL OmNE • 
ore 3.50 ant. 

„ 7.B4 ant. 
;y 6 . 0 p. 
. . 8.47 p. 

alato . 
'^oonib, 
' omoib'. 
omnib. 

A TtintSTK 
ore 7.87 ant 

, 11.36 ant 
?; Ui p. 
f, 13,80 p. 

DA' 'tU'lBSTEi 
ore 7.30antl 

. 9.10 ant, 
» *•»!>,?• . 

omnlb. 
amnìlj. -, 

tniatii 

,,_A ODINE 
or» io.— ant. 

,,•; i ; i l ,»at. 

Sì ACCETTAKO 
ìi: il> li.^u'i 

•r.5'. 
a 
AVVISO 

rr D 
\ j 

T 

IJ DI XX 
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Ti 

uxJ U \j 
• fili,' 

Deposito stampati per le Apfimiistrazioni Comunali, 
re Pie,,.ecc. 

Forniture complete di earte, stampe ed oggetti di cancelleria per Mimicipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

' '", tEjSdcuLsslosa^ ' acc-oxata; e prosata. <SLi t-o-tte l e ordlziazloaoi. 

Prezzi convenientissimi 

TORCHIO PER 
!$(ndlo, Cominiisslonì e n a p | t r c « t e u t a n z e 

' ' ',, ,.„•• i. UpjHMriViwi dpMa Postay.n.'M-.'--'- • 
I Conduttori, di questo stuilio si onorano avvertire la numerosa loro 

clientela e tutti gli aventi interesse cliet si eseguiscono le seguenti operazioni : 

l. Personali ài àrvizio. ''' 

Si ricerca unii csjiacissìma cuoca di mediocre eti munita di certifi­
cati dei servizi prestati.'' ' ^ . . , . . . , . 

Apprendisti por neg9zi .di'Colouiati'O chìiìcaglierie., ' '!',, 
Un giovine con buone rererenzo per un' osercizin d̂  osteria. 

, ' . . . v ' j ' ; ' ; -II, AffitlMi^^ài casi i cessioni di negozi. 
Si ricerca nella nostra Provincia un locale ìmìmóbigliato di civile abi., 

tozione per villeggiatura in nn paese, vicino a qualche stazione ferroviaria. 
.' ,^Urp simile .senza mo.bili,a,,i.n ,un Cpmune o Frazione' non lungi dalla 

nostra èiità." ' ì , •. ' .• ' • • . ; '•'' ' 
Eiccrcasi In ces.siou6.dj un.o e .p{iì Inogozi di conibustibiir tentò nella 

nostra Provincìa'che'inquell'a (ìì Treviso o Venezia. ''" ' ._ ! ' 
Si pregano, i s jgnow proprietari dìicasé'' ed- appartamenti in bitta n 

voler in3criVoi'e'',À'eI'no.ska studio la disponibilitii dei locali da appigionarsi, 
avverténiloli che,saranno esenti da qualsiasi tassa per tale inscrizione. 

HI. Compravenkitdsiahili.:' ' ' , ' " ' • ' 
Si cerca iu Ucline un palazzo per l'acquisto, potendo l'acquirente di­

sporro d'un capitalo di 80 mila lire, i . . , . . . , , ' , , 
Si tengono in vendila pìccole casette nei' B'ó'rghi della nòstra cittii. 

IV. Operazionilcommerciali. ..;. 

Deposito macchino agricole della ' Crev. ' Fabbrica di Giuseppe Brogle 
di Budapest. 

Si raccomanda ai signori possidenti i pulitori e svecciatoi por fru­
menti ì quali si vendono ad un.prezzo da non temere .concorrenza. 

linpprcsentsoza della .FabbricA Triestina dei Timbri di gomma di ogni 
formato a prezzi discretissimi. ,. i j •• -

Fabbrica speciale di pasta poligrafica e si fanno poligrafi di qual­
siasi dimonzione,,,,. . . . ,. i.„','.,|( ! 

Si'tiené iiS'véndita'iina'ldcòraobilo a vaporo della' forza nominole di 
dieci cavalli 0 relativa trebbiatrice che p^ò trebbiare dal 320 ai £60 quintali 

' di fruméniò per ogni 24 ore di lavoro. , > | , . ,, • •.',, ,;-, •' 
Aiwa trebbiatricenrofza'rdra'ùltcajn buon st'otoVclie d i paro'un':lavóro 

ISP quintali di frumento' per ogni 24 .ore. 
^incaricati.da vari.stabilimenti industriali ,per. 1'acquisto di frumenti, 

si .accettane soltanto dui signori possi(fenti ì campioni, dai quali non ai. e-
sige'alcun d>nttq.di,:nicdi.azipne.', ; . • • . . . • 

' I sottoscritti.garan^tiseono la pronta esecuzione delle commissioni che 
gli'yerranuo affidate o-mitezza di. prezzo nei. lorccompeiisi'. ', -

' , .. ' ', Boii&ni e Flàibànl. 

". ^VERA.,:TEtóÌÌti'-ARNICA •"' 
MILANO — ì-àrmam\l>ì.;Sk;i p«lat>« GaUeani — MILANO ' 

(ion Laboratorio Ghimico in̂  f ì è i a SS. Pietro e liDO.'n. 2: 
Presentiamo questo proparato'del' nostro Laboratorio dopo una Innga 

'• serie d ĵ'̂ nui di prova avendone qtteiiuto un pieno successo, non che le lodi, 
più sjijéere ovunque i slato adop^ratQ,j ed una diffusissima vendita in Hii-

, ropa'Jd;,ìn'.À!n)erica. ', j . .... >. .̂  ' i ^ ! *• ,• '* 
.. ' F,^o non deve esser confuso con Altre spocialitii che portano lo Hteimo 

' n o m e ch^;^'ono I n r f A c a o l e sp.esso dannose. 11 nostro preparato è i|n 
^-'.Cileostearatq'.'disteso su tela che có>iliéi(e ^i'-principii delVìnrealoa n s b n -
' . «anu , piantjt nativo dallo alpi u.;jio}ieiiìti) fino dalla'iiiiù remota'-antichità. 
'•|'", I Fu nostro scopo di trovare il̂  modo (li avgrfl la. nqstra:tela-nella quale,* 

non siano alterati i principii attivi dell'arnica, e ci, «iam9i, ^e|ipem,ente rii;-| 
sciti uieiliunte un ( i r a o c s H a «p^f i ia lQ ei\ m nutpftrato A Ì )naii%tta., 
c s o l u H l v t t ln'v<!«iBl^iS9 ^.ps'oìki*let&, 

•••" " a in^ i s^ iac 
v e r c l c F « m « y vcIcvKO. coe95cin|ovpe|* la sua azione corrosiva e questa 

i # " " 

Premiato con medaglie d'oro, 
., d^argtìUa e di bronao 

condotto da 

MSTiPÉTTl DONATO 

Foaderia In ghisa ed altri 
tsotàlli — officina mecca-, 
nica a: motore idraulico 
Uiidio ;d' ingogDoria. 

Dinaeiislonl e tenute 
Numero . '.••'-•-,--. -;• " ^ j ' 1 2 3 

Diametro della vite . . raill. 60 75 90 

_ , .( d iamet ro . . . » 750 1000 : 1250 

; ' altezza . . . , .- . • , » 700 8S0 1000 

Capa|CÌt& effettiva del Tino ottol. 4 - 6,50' 10.— 
N.; S.- Lo Stabilimenlo bò'alruisce Torchi oou carrello pel facile 

trasporto,' !•'Torchi sono ootnpieti e vengono spediti montati 6 pronti . 
a funziqnare. 

Hon più Tossi 
; j 20 Api ÌJ'ipiENZA 20 

Le 'tóssi .SI guariscano coll'uso delie Pillole 'della 
Fenice prepavaté dai farmacisti Bos .èro ,e S a o d r i 
dietro ir'Duomói £''cfwe. • • • ', , .'• ",,, , 

'Una ' sca t tn la -va te 4Ò centesimi. 

ii^mt ESPERIENZA 20 

1,'i nostra,tela,vieiìo'talvolta jn^sj ia icata ed imitata,goifamente coli 

i pi., 
obbrica, ovvero quojla invjàta dirèttnrpiinio'.ciiill'tî  nostra,.l'ìirmacia. 
devo essere'riCutoia rióbiedeijdo.,quella, che pòrta 1? npstre vere marche di 

liiiiusBerevóli.'sóyó le giiorigiopi'ottenute in molte,.inalattio come lo at-.i 
testano I c é r t l i À c n t l ' p V ^ |>OBjHcàl^am«^., ,ln ,l̂ \lttì'.ì clglori in generale! 
ed in particolare nelle l o n i l l i a s g i n l , nei ri^tfiijn^ii(iiiml.d'OK'>l pnrt.o.. 
nel .corpo la i s u a r l R l ò n e è pront i^ . . Giojt.^Pci .<I«)I«r,I . ren .a l l da 

...GoIJI.fia. i ie trMICB, . nello... l u a l a t t l » ' d| ',«î lt<:!!'.a, ' nelle, l i;! | iéorp.c«)i 
del l 'nbbatianniei i<u ^^'uHq!.»,. ecc. . Servò a lenire i d u l o r l d a ar^ 
t r f t S d e o r ò n i o a , ' Sa gotta'''; r'isolvp. la. (̂ allpsit'ìi, gli,..in^,urimenti da C!-, 
catrici ed'ho in'oltlre molle•nllfe"ùlili opplica'zìo'ni per malattii),.chirurgiche. 

, , g'osla L. A O , oìl, Pietro, l. &,i a^ mezzi) metro. 
Spedizione franca a"domiciIio aggiungendo le' spese postali. • 

Rivenditori; In U d i n e , Fubris Angelo, Comelli-Francesco, L. Bioaìoli;'' 
A. Pontotti (Filippuizi) farmacisti) G o r i z i a , Farmacia C.'Ziinefti,, Far-jl" 
macia Pontoni; T r i e s t e , Farmacia' C. Zanetti, G. Seraval|o, ^ à r a i , 
Farmacia N. Androvic; V r o u t o , Giapponi Carlo, Frizzi C , Santoni; 
S p a l a t a , AIjinovic; O r a * , Grablovitz ; F l i i m i } , . G. Prodram, Jo--
ckel, F. ; n l l B a a , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3 , e sua 

, Succursale Galleria Vittorio Emanuele'n. 7S, Casa A.Manzoni e Cpmp,, 
via Sala 16; R o m a , via Pietra, 9S, Paganini «.;Villani, via .Bordmet• i 
u. 6, e. in tutte le principali Farmacie del Regno. | 

~ : L.M. • - ' — 1 » . . ; , . . j ,, ., - ; : ! _ : _ : j ^ 

\ ; M m UNIVERSALE 
PER LÀ P U L Ì T M B / ^ D E I METALLI' 

MABC.A: ' ,PIEB,RMANN L U B S Y N S K I . 

Questa pomata è decisamente il preparato più efficace, comodo;' 
ed il_ mono costoso di tutti gli articoli simili, offerti al commorcib, 
---,'Essa ò esente da quolsiasii ^ijido [Corrosivo e nocivo^ e non con­
tiene, che buone ed utili sostanze. — La sua qualità sorpasso quella 
di,tutte le altre finora usate. La Pomata,universale pulisce tutti i 
metalli preziosi e comuni ed anche lo zinco, 
,i Se .ne ,applica sull'oggetto do pulire una picolisslma pòrte, si 
stropiccia: fortemente con un. pezzo 'di lana, stofT», flanella ecc., e 
dopo di aver dato uno nuova stropicciata con un pezzo di pohno, 
asciutto; si ved(ì subito apparire un lucido brillante sull'oggetto. — 
Lo,Pomata universale impedisce e toglie lo ruggine ed il verderame 
Le. amministrazioni, t delle strade, ferrate, lo, oompiignie'di'vapori,'t 
pompieri ecc , l'adoperano per pulire piastre di metallo, bottoni, chiodi, 
serratui'o, volvolo e.,tubi: e tutti gli .stél|i)ifiieuti in,generale ove tro­
vasi molto, metallo ;4a ripulire se ne valgono, I roilitori anche la pre-

'feriscono-iid ogni altra sostanza. ' 
Koccomando quindi la - mia Pomata anche ' per uso domestico, 

lacido 
. . ___ eleganze 

lUno prpva fatta con qnesti). Pomata'eccellento;'eonfermera meglio' 
.le.imie assertive che qualunque certificato di terzi, e lodi che ne po­
trebbe fare l'inventore,,stesso.,'-' • '.;,' 
• „ -Ogni scotola che non porto lo marco di fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imitazione, e quindi di nìun valore. 

Unico, deposito in Udine, presso il signor Ì F r a h c C S C O M l -
' U l s i n S i V i a Paolo Serpi numero SO. 

LOSTABILIMENmi 
'CHIMICO 

FÀRMAOGUTIGO 
INDUSTRIALE 

Filippuzzi-Girolami-Udine 
brevettato da S. M. il re d'Italia Vittorio Emanuele 

è fornito 
delle rinomate Pastiglie Marchesini, tarresi, Beoher, dell' Eremita d% 
Spagtta, Panerai, Vichy, Prendini, Rampazsini, Patersan' s Loxen^es, 
Cassia Alluminata Pilippuxsi ecc. ecc. otte a guarire la tosse, raucedine, 
costipazióne, bronchite oa altre simili malattie; ma il sovrano dei'rimedi, 
quello che in ùii'mbinento elimina ogni specie dì tosse, quello che oramai 
0 conpscinto per.J'eSEicacia «samplicitil in tutta Italia ed anche alK estero 
è cliiamato col nome di . 

P o l v e r i P e t t o r a l i P u p p l . 
Queste polìtotiSion honuo bisogno delle giornaliere ciorlotanesche riclamse 

che si spacciano da qualche tempo, segnalanti al pubblico gi^arìgioni per 
ogni specie di malattia; esse si rtlecoman'dano da so col solo 'nome e sia 

fi&r lo semplice ed elegante confeziono, sia pel prezzo ''mes.chino di una 
ira al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro, medicamento di simil genere. 

Ogni pacchetto contiene 12 polveri con relativa istruzione in.carta.di seta 
lucida;, moniiaidel'timbro dello'farmacia Pilippuzzi!{ 

Lo-stabilimento'dìspone'inoltre dellb seguenti'specialità, che fta le tante 
esporimentate dalla scienza medica ' nello malattie a cui si rìferisc9no furono 
trovate estremamente utili e giudicate, 'e per la prepara'zione aécurota, le 
più adatte a curare e guarire le infermiti che logorano ed affiiggono Tu-
móna spècie: , ; , i i, ' • ', •. 

S i o l r o p p » d i S l l f o f f f o l a t t a t o d i e a l e e e f e r r o per combattere 
lo'rochitide, la mancanza di nutrimento nei bambinii-e'faneittllii,<li:anemia, 
Iti'clorodi e simili. ' . , ,. 

S o i p o p p o d i A b e t e U S a n e o efficace ,òoatra 'i catarri cronici dei 
bronchi, della vescica e>in, tutte le affezioni di simil genere, 

I t o l r o p p a , d i ^ o U l n a e f e r r o , importantissimo preparato tonico 
'CorcGliaruntè; idbneo in sofnmo grado ud..eliminare le malattie cronì.che del 
sangue, le cachessie palustri, eo(!! •' 

S c i r o p p o d i e a t i ^ a m e a l l a o o d c l j d u , mòdicome'nte riconosciuto 
do'tuttetj.e auV)riti^/modiche'come quello che guarisce radicalmente le tossi 
bronchiali,'Convulsive e canine, avendo il componente balsamico del Ciìtrame 
e quello sedativo delia Codeina, ,. . 'I " ', 

Óltre a ciò aliti Farmacìa Fìlipnzzi-Girolami vengono preparati ; lo Sciroppo 
di Bifosfolattato di calce, Velisir Caca, ['Elisir China, VElisir Gloria, 
tOdontalgico Pontotti; io Sciroppo Tamarindo FilipU!:iì,.,l'Olio di Fegato 
di Merluz!to :,con'e sema prolojaduro di ferro, lo potocri atftfmpniali 
diafaretielie per cavalli e boyini eco. ecc. • , , 

Specialità nazionali ed estere cbmo: Farina lattea i\estlè. Ferro Bravaiss 
Magnesia Henrifs e Landriani, Peplone ePancrealiua ftefresne, Liguoro 
Gouiron de Gugot, Olio \di Merlmzo Bergen, Estratto Orso Talllló, Ferr, 
FaOt'Hi. Ekratto Liebig,'Pillole Dehaìit/Parta;Spe'lanaon,'-Brera;'Copper's 
BoUoway, Blàicard, Giacomini;iVallet; febbrifìigo Monti, sigarelti'straiiionio, 
Espich, Telat all'arnica GaSeani, caitilugo' Las», Ecrtsmlylon, Elatina 
Coiti, Confetti al bromuro di canfora, ecc. ecc. . 

L'assortimento degli^orticoli di gommo elostica e degli oggetti chirurgici 
è completo.^ .̂  • ' 

Acque minerali delle primarie fonti italiane, e straniere. 

L i q u o r e f i tomatico da prendersi solo, all'ac­
qua od al Seltz;; | .s. •, •• • > • ••'•••' ••/ •" • 

Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 
facilita la digestione. ,•. • 

.Vendesi' alla Farmacìa BOSERO e SANDRI. 
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UdiQe,~188e — Tip. Maroo Barduwo. 


